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ARTICOLO 1 
Ambito di applicazione 

 
 
Il presente regolamento detta disposizioni  in materia di assegnazione di legname da 
opera “uso interno” a favore dei residenti nel Comune di Stenico.  
Sono esclusi i residenti nella frazione di Stenico, per i quali la materia è disciplinata 
dall’Amministrazione Separata Usi Civici di Stenico.  
 
 

ARTICOLO 2 
Domande 

 
 
Le domande a valere per l’anno successivo devono essere presentate al Comune prima 
della riunione della Sessione Forestale.   
Solo in presenza di calamità  o situazione di imprevista emergenza potranno essere 
presentate domande  di assegnazione all’insorgere delle necessità. 
Le istanze devono  riguardare  unicamente la prima casa o manufatti posti a servizio e 
pertinenza  della stessa.  
 
 

ARTICOLO 3 
Usi consentiti del legname uso interno 

 
 
Per le nuove costruzioni  ed eventuali ristrutturazioni o risanamenti di edifici esistenti, ivi 
compresi  gli interventi di manutenzione straordinaria del tetto, ogni nucleo familiare  
potrà richiedere un  quantitativo di legname  calcolato in base  alla superficie del tetto che 
comunque non potrà   superare  i  30 mc netti.  
La percentuale di aumento per lo sfrido di segagione è fissata nella percentuale del  25%. 
Il volume massimo di legname tondo concedibile non può superare mc 1,200 netti per 
ogni 10 mq di superficie del tetto.  
In presenza di più  comproprietari l’assegnazione sarà ripartita fra tutti i comproprietari 
aventi diritto.  
Il quantitativo di legname da assegnare  all’utente andrà ragguagliato  alle sue necessità 
in proporzione  alla disponibilità di legname fissata dal Piano di gestione forestale 
aziendale e tenuto conto delle richieste complessivamente avanzate.  
Il responsabile del procedimento, verificate le effettive esigenze del/dei richiedenti,   
provvederà all’assegnazione del legname.  
 
 

ARTICOLO 4 
Esclusioni 

 
 
Sono escluse  le abitazioni ad uso turistico e le seconde case. 
 
 



ARTICOLO 6 
Documentazione da allegare alla richiesta 

 
 
Per le richieste di legname uso interno  è necessario venga prodotta la seguente 
documentazione: 

• domanda in carta semplice, firmata dal/i proprietario/i dell’edificio, con indicati i 
riferimenti catastali dell’edificio dove saranno realizzati i lavori; 

• preventivo analitico e dettagliato del legname occorrente, firmato da un tecnico o 
dal carpentiere/artigiano esecutore dei lavori;                                                

• per i tetti uno schizzo  firmato da un tecnico o da un carpentiere, nonché dal 
richiedente con indicate  misure e superfici. 

•  titolo che abilita il richiedente all’esecuzione dei lavori ( concessione edilizia, 
S.C.I.A., comunicazione ecc.).  

 
 

ARTICOLO 7 
Modalità di godimento del diritto di legnatico 

 
 
L’utente provvede a tagliare e trasportare il legname assegnatogli in piedi.  
Il legname dovrà essere tagliato, salvo proroga motivata, entro 4 mesi dalla data della 
consegna dello stesso in piedi. 
L’asporto del legname tagliato e misurato dovrà essere effettuato entro 2 mesi dalla data 
di misurazione. 
L’assegnatario dovrà provvedere  alla pulizia del bosco, delle canalette  posizionate su 
eventuali strade forestali utilizzate, nonché attenersi ad ogni altra eventuale indicazione 
che sarà impartita dall’Amministrazione comunale o dal custode forestale.  
Ove il bosco non risulti adeguatamente utilizzato sarà ordinato all’assegnatario di 
provvedere ad eliminare o risolvere eventuali inadempienze entro il termine di 30 gg. In 
caso di inadempienza, il legname sarà fatturato al prezzo di macchiatico nonché applicate 
le sanzioni previste in materia.  
 
 
 
 
 
 
 
 
  


